
coordinamento-italia@tiscali.it 

 
 
 

 
COORDINAMENTO MONARCHICO ITALIANO 

 
 
 

IL PORTAVOCE 
 
 
 
 

Comunicato stampa 
11 dicembre 2009 
 

 
Il CMI a Roma per la vita 

 
Il CMI ha partecipato, oggi a Roma, all’incontro di riflessione e preghiera Bambini non nati l’onore e la pie-
tà promosso dall’associazione Difendere la Vita con Maria (fondata e presieduta da don Maurizio Gagliardi-
ni) in collaborazione con la Preghiera Universale per la vita. Dopo il S. Rosario e la S. Messa al Santuario 
Vergine della Rivelazione delle Tre Fontane, un incontro si è svolto nella Parrocchia S. Camillo De Lellis. 
Facendo riferimento alla Donum Vitae, l’istruzione della Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede de-
dicata a “Il rispetto della vita umana nascente e la dignità della procreazione”, don Maurizio ha ricordato che 
nella parte I al n. 4 è scritto “I cadaveri di embrioni o feti umani, volontariamente abortiti o non, devono es-
sere rispettati come le spoglie degli altri esseri umani”. E la legislazione italiana con il DPR n. 285 del 
10.9.1990, agli articoli 7 e 50, afferma che “ai genitori viene data la possibilità di seppellire i resti del proprio 
bambino”. Il DPR è completato dalla circolare ministeriale 16 marzo 1988, che testualmente recita: “Si ritie-
ne che il seppellimento debba di regola avvenire anche in assenza di detta richiesta (quella dei genitori dei 
prodotti di concepimento abortivi di presunta età inferiore alle venti settimane)”. 
Per don Maurizio, “il seppellimento dei bambini non nati è un atto dovuto a questi nostri fratelli più piccoli, i 
più poveri e indifesi fra tutti. È un atto di grande consolazione per le famiglie e le mamme soprattutto, è an-
che la strada vera per una umana gestione del lutto che sola può guarire la profonda ferita per la perdita di un 
bambino sia per cause di morte naturale, sia per cause di aborto volontario”. Per diffondere la cultura della 
vita, il presidente della ADVM ha ricordato anche la preghiera universale per la vita, che da quando fu reci-
tata nel 1995 da Giovanni Paolo II ha già trovato eco in molti cuori. Don Maurizio ha poi invitato a pregare 
“perché i giovani si aprano con generosità e fiducia alla vocazione cristiana del matrimonio; perché emerga-
no le forze in campo culturale-sociale-politico in grado di promuovere efficacemente la tutela della vita u-
mana; per togliere dalle coscienze l’idea che sia possibile giustificare per varie ragioni gli attentati contro la 
vita umana dal suo sorgere al suo naturale tramonto”. 
 
  


